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Care Colleghe e Colleghi,

con grande soddisfazione, abbiamo assistito alla pubblicazione del bando per il concorso ordinario 

destinato agli insegnanti di religione. Questo momento rappresenta un passo decisivo per il nostro set-

tore, non solo per le opportunità che offre ma anche per il riconoscimento del valore e dell’importanza 

del nostro lavoro nelle scuole italiane.

L’insegnamento della religione cattolica nelle scuole ha come oggetto di studio “l’uomo che nella 

religione fa esperienza di Dio e Dio che fa esperienza dell’uomo”.  La nostra professione, declinando 

i contenuti disciplinari “in competenze e obiettivi specifici di apprendimento articolati in conoscenze 

e abilità, promuove “tra gli studenti la partecipazione ad un dialogo autentico e costruttivo, e educa 

all’esercizio della libertà in una prospettiva di giustizia e di pace”. Siamo, quindi, chiamati a educare alla 

comprensione, al rispetto e alla riflessione. La figura dell’insegnante di religione è essenziale per favori-

re un approccio educativo integrato, che contribuisce alla crescita personale e culturale degli studenti.

La procedura selettiva, che coprirà 1.928 posti vacanti (927 per l’infanzia e primaria e 1.001 per la 

secondaria) è una delle risposte concrete alle richieste che la Fgu/Snadir ha portato avanti con tena-

cia. È un’opportunità per molti di voi di accedere al ruolo e di vedersi riconosciuto il proprio impegno e 

la propria professionalità. La struttura del concorso — che prevede una prova scritta, una prova orale 

e la valutazione dei titoli — è stata pensata per valutare al meglio la preparazione dei candidati e per 

garantire che gli insegnanti di religione siano pronti a svolgere il loro ruolo con competenza e passione.

Come Fgu/Snadir, siamo impegnati a vigilare affinché l’intera procedura, sia quella straordinaria sia 

quella ordinaria, si svolga con puntualità e trasparenza. Il nostro obiettivo è assicurare che, entro il 1° set-

tembre 2025, tutte le assunzioni previste siano completate, dando continuità al percorso professionale 

di molti di voi. Inoltre, ci impegniamo per aumentare i posti di ruolo dal 70% al 90%, perché crediamo fer-

mamente che il nostro lavoro meriti la stessa considerazione e stabilità riservata agli altri insegnamenti.

Siamo consapevoli delle difficoltà e delle incer-

tezze che molti insegnanti di religione hanno affron-

tato negli anni. Per questo, continueremo a lavorare 

per migliorare le condizioni di stabilità e di valoriz-

zazione professionale. La creazione di una classe 

di concorso specifica per l’insegnamento della reli-

gione cattolica e una valutazione allineata a quella 

delle altre discipline sono per noi obiettivi prioritari.

Il nostro impegno è costante e deciso. Vi invito a 

partecipare con fiducia e determinazione a questo 

concorso, vedendolo come un momento di cre-

scita professionale e personale. La Fgu/Snadir è e 

sarà sempre al vostro fianco, pronta a sostenervi in 

ogni passaggio e a difendere i vostri diritti. 
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Un passo decisivo tra Ordinario e Straordinario 
di Orazio Ruscica 
Segretario nazionale Snadir e Presidente FGU
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di Ernesto Soccavo
Docente di discipline giuridiche 
e vice segretario nazionale Snadir

Una vicenda che sottintende a diverse situazioni che proviamo ad 
illustrare. Un diritto riconosciuto da una sentenza del Consiglio di 
Stato che ha attestato la bontà del lavoro portato avanti dallo Snadir 
e la giustezza della sua azione. 

I
l tema del diritto dei docenti con contratto annuale alla 
Carta Docente investe una ‘pluralità di questioni’ che 
cercheremo di illustrare e che puntualizzeremo, pas-
saggio per passaggio, provando, con dovizia, a fare in 

modo che si smussino gli angoli e si chiarisca ogni punto.

Ricorrenti sentenza n.ro 1842/22 del Consiglio di Stato

•  Questa sentenza (ricorso Snadir) ha affermato il dirit-
to degli incaricati annuali a ricevere il ‘bonus formazione’ 
in quanto illegittimi il D.P.C.M. del 23/09/2015 e la Nota 
MIUR n.ro 15219 del 15/10/2015 “nella parte in cui esclu-
dono i docenti non di ruolo dall’erogazione della Carta do-
cente”.  Il MIM ha dovuto provvedere all’accredito delle 
relative somme, comprese quelle maturate fino all’anno 
scolastico 2022/23. Il diritto riconosciuto nella sentenza 
del Consiglio di Stato non è limitato ad un tempo ristret-
to ma è da ritenersi che sia efficace, per i ricorrenti ivi 
indicati, anche per gli anni futuri. Siamo quindi in attesa 
che il MIM provveda a rendere disponibili in piattaforma 
le somme dovute.

• Con specifica norma, il diritto alla Carta docenti dei 
precari è stato successivamente riconosciuto anche per 
il solo anno scolastico 2023/2024. La legge di bilancio di 
fine anno (dicembre 2024) dovrebbe rifinanziare il ‘bonus’ 
per i precari ma forse ancora per un solo anno scolastico. Ma se ciò non dovesse avveni-
re lo Snadir procederà con i ricorsi. L’auspicio è che in futuro non sia più necessaria una 
conferma annuale del diritto al ‘bonus formazione’ ma che, fissati i requisiti - supplenze 

LE ‘QUESTIONI’ CARTA DOCENTE, 
CHIARIMENTI AI DUBBI
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annuali al 30 giugno e incarichi annuali al 31 ago sto - si 
proceda ad un riconoscimento non condizionato del di-
ritto.

• La terza ed ultima questione riguarda le somme 
disponibili in piattaforma per il trascorso anno scolastico 
2023/2024 e non spese in tutto o in parte. I docenti con 
contratto a tempo indeterminato possono utilizzare le 
somme rese disponibili a settembre 2023 fino ad agosto 
2025. Non è stato così per i docenti precari che hanno 
visto scomparire in piattaforma le somme prima ricono-
sciute. Questa decisione del MIM si può spiegare solo in 
quanto il docente, essendo in possesso di un contratto 
scaduto al 30 giugno o al 31 agosto 2024, nel corrente 
anno scolastico 2024/2025 potrebbe non essere più in 
servizio. Il dubbio della P.A. è tuttavia facilmente supe-
rabile in quanto i docenti potrebbero produrre a SOGEI 
una copia del contratto annuale sottoscritto a settem-
bre 2024 ad attestare la continuità della condizione la-
vorativa.

È comprensibile che un limite temporale all’utilizzo 
del bonus venga posto a carico di chi è andato in pen-
sione alla data del 31/08/2024. Infatti “la Carta non è più 
fruibile all’atto della cessazione dal servizio” (art.3 com-
ma 2 del DPCM 28 novembre 2016). Quindi il portafoglio 
elettronico viene disattivato a decorrere dall’1 settembre 
dell’anno scolastico di decorrenza del pensionamento. 
Ma questo è il caso di un limitato numero di docenti ed 
è chiara la ‘ratio’ della scelta di interrompere la fruizione 
del bonus formazione di chi esce dal circuito scolastico. 

Anche per questa questione, Snadir/FGU è in fiduciosa attesa di una risposta dal Mini-
stero. Evidentemente, semmai dovesse essere negativa, scontato l’interpello al Giudice 
del Lavoro.

I docenti con contratto a tempo 
indeterminato possono utilizzare le somme 
che sono state disponibili a settembre 2023, 
fino ad agosto 2025. Non è stato così per 
i precari che hanno visto scomparire in 
piattaforma le somme prima riconosciute”.
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La storia segreta di Andrea raccontata dalla regista Margherita Ferri. 
Un’opera coraggiosa ispirata alla tragica vicenda di un giovane 
studente di 15 anni vittima di omofobia. La pellicola trae spunto dal 
libro scritto dalla madre della vittima, Teresa Manes. Sensibilizza il 
pubblico e crea dibattito tra spettatori, società e famiglie

IL RAGAZZO 
DAI PANTALONI 
ROSA È UN FILM 
CHE ACCENDE IL 
DIBATTITO SUL 
BULLISMO E IL 
CYBERBULLISMO 

I
l film ‘Il ragazzo dai pantaloni rosa’, 
diretto da un regista emergente Mar-
gherita Ferri, si presenta come un’o-
pera coraggiosa e toccante, ispirata 

alla tragica vicenda di Andrea Spezzaca-
tena, un giovane studente di 15 anni vitti-
ma di bullismo e cyberbullismo omofobi. 
La pellicola trae spunto dal libro scritto 
dalla madre di Andrea, Teresa Manes, e 
si propone di sensibilizzare il pubblico su 
temi delicati e attuali, creando un inten-
so dibattito tra spettatori, società e fa-
miglie. La storia segue la vita di Andrea, 
un ragazzo sensibile e creativo, costretto 
a confrontarsi con le pressioni e le dif-

ficoltà dell’adolescenza. I pantaloni rosa, 
simbolo del suo spirito libero e della 
sua individualità, diventano l’oggetto di 
scherno tra i suoi coetanei. La pellicola 
esplora in modo crudo e realistico come 
il bullismo, sia in forma tradizionale che 
online, possa avere conseguenze deva-
stanti sulla vita di un giovane. Attraver-
so flashback e sequenze emotivamente 
cariche, il film racconta il percorso di An-
drea, dal suo sogno di esprimersi libe-
ramente alla crescente solitudine che lo 
porta a una decisione tragica.. 

Il film ha suscitato reazioni contrastan-
ti. Da un lato, molti spettatori lodano la 
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di Rosario Cannizzaro
Giornalista
Direttore responsabile Professione IR
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sua capacità di affrontare un tema tan-
to delicato e attuale con sensibilità e 
autenticità. Dall’altro, ci sono critiche ri-
guardanti la rappresentazione del bulli-
smo e la modalità con cui viene tratta-
ta la questione del suicidio tra i giovani. 
Alcuni genitori e membri della comunità 
educativa esprimono preoccupazione 
per l’impatto emotivo che il film potreb-
be avere sui ragazzi, temendo che pos-
sa innescare sentimenti di impotenza 
o disperazione. Nonostante le divisioni, 
il film riesce a trasmettere un messag-
gio chiaro: è fondamentale parlare di 
bullismo e cyberbullismo, non solo per 
sensibilizzare, ma anche per fornire stru-
menti di supporto ai giovani e alle loro 
famiglie. Teresa Manes, attraverso il suo 
libro e il film, spera di dare voce a tutti 
quei ragazzi che, come Andrea, si sento-
no soli e incompresi. 

La sua testimonianza è un invito a cre-
are un ambiente di ascolto e compren-
sione, dove ogni individuo possa sentirsi 
accettato per ciò che è’ ‘Il ragazzo dai 
pantaloni rosa’ non è solo un film, ma 
un potente strumento di riflessione su 
come la società affronta il bullismo e il 
cyberbullismo. Mentre la pellicola conti-
nua a generare discussioni, è chiaro che 
la storia di Andrea Spezzacatena non 
deve essere dimenticata. È una chia-
mata all’azione per educare, prevenire 
e, soprattutto, ascoltare. In un mondo in 
cui la gentilezza e l’accettazione sono 
più importanti che mai, questo film rap-
presenta un passo significativo verso 
una maggiore consapevolezza e cam-
biamento

Non è solo una pellicola 
cinematografica ma un 
potente strumento di 
riflessione su come la 
società affronta bullismo 
e cyberbullismo. Genera 
discussioni ma la storia di 
Andrea Spezzacatena non 
deve essere dimenticata. 
Vedere per educare, prevenire 
e ascoltare in un mondo in cui 
la gentilezza e l’accettazione 
sono più importanti che mai”.
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A
d oggi fare il genitore viene considerato a tutti 
gli effetti un mestiere e se in questo mestie-
re non si è bravi si rischia di essere licenziati 
e sostituiti. I genitori si presentano costante-

mente preoccupati per i loro figli, che ritengono in conti-
nuo pericolo o da tutelare nel migliore dei modi in quan-
to ritenuti non sufficientemente autonomi. La soluzione 
viene intesa dentro alla figura del genitore, che a sua 
volta sviluppa un bisogno di approvazione e riconosci-
mento del suo ruolo iperinvestito.   La paura di essere 
giudicati come cattivi genitori proviene dal fatto che l’in-
tera società si rivela sempre più interessata a classificare 
e additare coloro che non rientrano in specifici standard 
di comportamento ottimale, e questo vale anche per le 
famiglie, dalle quali ci si aspetta di ricevere amore e pro-
tezione incondizionati. 
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AUTONOMI E 
SICURI DI SÉ 
Il ruolo della famiglia 
nella crescita di 
adulti positivi

di Alice Xotta
Psicologa e sessuologa clinica sistemico-familiare

Parte VI
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Le aspettative attorno al ruolo di genitore sono tante e rischiano di minare 
l’identità degli stessi genitori, i quali non sanno più cosa è loro e cosa ap-
partiene ai loro figli. In conclusione, possiamo dire che il plusmaterno, inteso 
come cura eccessiva da parte di un genitore, padre o madre che sia, o chi 
per esso, crea le basi per una dipendenza affettiva reciproca nel rapporto 
genitore-figlio. I figli non sufficientemente autonomi rimangono aggrappati 
ai genitori e i genitori, continuando ad iperoccuparsi dei figli, non riescono 
ad investire su altri aspetti della propria vita. Nessuna delle due parti vuole 
recare danno all’altra, separandosi in modo sano dall’Altro per occuparsi del 
proprio sviluppo individuale e non condizionato dal dover iperprotteggere chi 
stiamo lasciando. I genitori proteggono i figli che non vogliono mai vedere in 
difficoltà, ma anche i figli proteggono i genitori che non vogliono veder privati 
della loro soddisfazione più grande, il figlio stesso. 

È importante lavorare sul dismettere reciprocamente questo ruolo per ta-
gliare il cordone ombelicale, spesso fatto d’acciaio, e promuovere così facen-
do un rapporto più sano basato sulla qualità e non sulla quantità emotiva e 
relazionale, costruendo così insieme una sana autonomia.

I figli non sufficientemente 
autonomi rimangono 
aggrappati ai genitori e 
i genitori, continuando a 
iperoccuparsi dei figli, non 
riescono ad investire su altri 
aspetti della propria vita”.
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L
a flipped teaching, metodolo-
gia didattica ispirata ai principi 
psico-pedagogici dell’attivi-
smo di Dewey e del pensiero 

montessoriano che trovano continuità 
nell’approccio costruttivista dell’ap-
prendimento, prevede l’attivazione 
delle competenze cognitive di base 
degli studenti attraverso l’utilizzo di ri-
sorse formative condivise dal docen-
te. Nata in seguito alle sperimentazioni 
didattiche degli insegnanti statunitensi 
Jonathan Bergmann e Aaron Sams - 
che proposero ai loro alunni delle video 
lezioni di chimica sulla piattaforma You-
Tube per consentire al gruppo classe, 
connotato da un elevato tasso di assen-
teismo, il proficuo recupero dell’acquisi-
zione ed interiorizzazione contenutistica 

Si tratta di un metodo ispirato ai principi 
psico-pedagogici dell’attivismo di Dewey e 
del pensiero montessoriano. Un approccio 
costruttivista dell’apprendimento tra 
competenze cognitive di base e uso di risorse 
formative condivise dal docente. Nato negli 
States, sfrutta le potenzialità dei supporti 
multimediali e le abilità dei nativi digitali.

LA FLIPPED 
TEACHING PER UN 
APPRENDIMENTO 
INTERATTIVO

di Rosaria Di Meo
Vice segretaria provinciale Snadir Messina
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inerente le tematiche oggetto di studio 
- la ‘flipped teaching’ o ‘flipped classro-
om’, sfrutta le potenzialità dei supporti 
multimediali e le abilità dei nativi digitali 
al fine di rendere efficace il processo di 
insegnamento che capovolge il tradi-
zionale modello didattico della lezione 
frontale ed il ruolo docente/discente. 

Il tempo in aula è dedicato ad attivi-
tà dinamiche, pratiche e interattive che 
promuovono l’apprendimento significa-
tivo stimolato dall’insegnante il quale si 
configura come facilitatore dell’azione 
educativa offrendo supporto individua-
le, monitorando il percorso di studio, 
creando ambienti positivi, rafforzando 
la cooperazione tra pari, potenziando 
la partecipazione collaborativa, solle-
citando il pensiero critico e rendendo 

La verifica delle conoscenze 
valorizza l’osservazione 
dei progressi compiuti 
dagli studenti e consente, 
attraverso il dibattito e la 
riflessione, l’autovalutazione 
del percorso didattico. 
La flipped teaching si 
configura come metodologia 
privilegiata che mira a 
rendere gli studenti interpreti 
delle proprie conoscenze”.

gli allievi protagonisti di attività orien-
tate al problem solving. La verifica del-
le conoscenze valorizza l’osservazio-
ne sistematica dei progressi compiuti 
dai discenti consentendo, attraverso il 
dibattito e la riflessione collettiva, una 
autentica auto - valutazione del per-
corso didattico. Nell’attuale contesto 
scolastico, caratterizzante la società or-
mai digitalizzata nella quale il docente 
attualmente opera, la flipped teaching 
si configura come metodologia privi-
legiata che mira a rendere gli studenti 
interpreti delle proprie conoscenze e 
protagonisti indipendenti di un proces-
so sociale di riflessione orientato alla 
costruzione del sapere.
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FRAGILITÀ, UNA CONDIZIONE 
DELL’ESSERE UMANO 
Chiacchierata con Donatella Di Pietrantonio, 
vincitrice dello Strega 2024
Nel suo ultimo romanzo ‘L’età fragile’, l’elemento che da spunto al titolo 
non sembra essere solo una debolezza ma una via per comprendere i 
limiti e la nostra umanità. E questa consapevolezza può diventare una 
risorsa per vivere meglio e in modo più autentico e reale.

L
a solidarietà può scaturire dalla consapevolezza della reciproca condizione di debo-
lezza”. Pensiero di Donatella Di Pietrantonio, espresso in modo eccellente nel suo 
ultimo romanzo ‘L’età fragile’ (Einaudi editore) vincitore del premio Strega 2024. La 
fragilità nel romanzo sembra non essere solo una debolezza ma una via per com-

prendere meglio i nostri limiti e la nostra umanità. 
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di Alberto Piccioni
 Insegnante di Filosofia
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In che modo la consapevolezza dei nostri limiti può diventare una risorsa per vivere 
con maggiore autenticità?

Partirei dall’accettazione della fragilità come condizione insita nell’umano, ineliminabile: 
soltanto arrivando ad una consapevolezza di questo genere si può integrare la fragilità nella 
nostra esistenza. Si può arrivare a riconoscerla come universale e quindi possiamo non na-
sconderla più. Non si tratta di un “dato personale”, di un limite solo nostro. Possiamo invece 
riconoscere nell’altro la nostra stessa debolezza. Così facendo sarà possibile arrivare ad una 
maggiore empatia verso gli altri. La solidarietà può scaturire dalla consapevolezza della reci-
proca condizione di debolezza.

Come possiamo imparare a vedere nella vulnerabilità una forma di forza, sia a livello 
personale che collettivo in un contesto sociale dove prevalgono la competitività e le 
dicotomie?

Condivido la percezione di difficoltà nell’introdurre il concetto di fragilità come valore posi-
tivo, in una società così tesa al performante, alla forza. Tuttavia, proprio incontrando le lettrici 
e lettori di “L’età fragile” ho notato che ragionare in termini narrativi sulla fragilità ha trovato un 
grande riscontro nei lettori. Molti non vedevano l’ora che si parlasse di debolezze. Dunque, c’è 
una parte di società ad aver bisogno e desiderio si parli di tutto ciò.

La violenza di genere è un’ombra incombente sulla storia da lei narrata. Come affronta 
questo tema delicato e quali sono le responsabilità della società nel prevenirla e com-
batterla?

Non avevo mai pensato di trattare questo tema, benché come donna mi sia sempre inte-
ressata alla violenza di genere. Avevo paura venisse interpretata come operazione program-
matica. Invece mi è successo di sentirmi presa e coinvolta profondamente da questo ricordo 
di un episodio di duplice femminicidio accaduto nella mia terra. Sulla montagna visibile dalle 
mie finestre. Allora ciò che prima non volevo affrontare è divenuto urgenza a cui non potevo 
sottrarmi. Non scelgo mai un tema esterno a me.

Papa Francesco recentemente ha invitato i candidati al sacerdozio, a leggere romanzi, 
ad approfondire i temi della letteratura. La cosa le ha fatto piacere?

Certamente sì, è un segno di apertura verso i romanzi che possono addentrarsi nelle zone 
umane meno rassicuranti. Anche più ricche di ombre. A mio avviso se nella formazione del clero 
c’è questa apertura va benissimo. E’ auspicabile però da parte della Chiesa un maggiore ascol-
to delle istanze di una società in un periodo di grande evoluzione. Sui temi come accoglienza e 
solidarietà la Chiesa è presente e attiva, su altri meno, può fare di più credo.

La violenza di genere è un’ombra e non 
avevo mai pensato di trattare questo tema 
benché come donna me ne sia sempre 
interessata; avevo paura venisse interpretata 
come operazione programmatica. Invece mi 
è successo di sentirmi presa e coinvolta dal 
ricordo di un episodio di duplice femminicidio 
accaduto nella mia terra. Sulla montagna 
visibile dalle mie finestre. Ed è divenuta 
urgenza a cui non potevo sottrarmi.”
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Dilexit nos, è la quarta 
Enciclica di Papa Francesco  

di Domenico Pisana
Coordinatore redazionale Professione IR  

Dottore in Teologia Morale 
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Q
ueste parole di Papa Francesco 
sono il leit motiv della sua quarta 
enciclica Dilexit nos (Ci ha ama-
ti) ove parla dell’amore umano e 

divino del Cuore di Gesù Cristo. Attraverso 
l’esegesi di testi biblici, il Papa nelle cinque 
parti del documento evidenzia il valore del 
cuore nella vita della persona e dei credenti, 
sottolineando come al tempo stesso, il cuo-
re è il luogo della sincerità, dove non si può 
ingannare né dissimulare. Di solito indica le 
vere intenzioni, ciò che si pensa, si crede e si 
vuole realmente, i ‘segreti’ che non si dicono 
a nessuno, insomma la propria nuda verità. 
Si tratta di quello che non è apparenza né 
menzogna bensì autentico, reale, totalmen-
te personale. Per questo a Sansone, che non 
le diceva il segreto della sua forza, Dalila do-
mandava: “Come puoi dirmi: ‘Ti amo’ mentre 
il tuo cuore non è con me?” (Gdc 16,15). Solo 
quando le rivelò il suo segreto nascosto, lei 
“vide che egli le aveva aperto tutto il suo cuo-
re” (Gdc 16,18)..

Questa enciclica ben si colloca in questo 
nostro tempo che è il tempo dell’individuali-
smo e del nichilismo. Tutto è relativo, tutto è 
un fluire mutevole; non ci sono valori uguali 
per tutti, paletti di riferimento; c’è una disgre-

RUBRICA Riflessioni oltre la soglia

“Nell’era dell’intelligenza artificiale, non 
possiamo dimenticare che per salvare l’umano 
sono necessari la poesia e l’amore”
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gazione valoriale e culturale che ha messo in 
discussione la ricerca della verità. Non c’è più 
una moralità oggettiva ma ognuno ha la pro-
pria verità, la propria idea di morale in base 
alla quale il bene e il male sono divenuti in-
terscambiabili. E’ ancora il tempo della fram-
mentazione e della segmentazione. Tutto è 
frammento, segmento. Se tutto è frammen-
to, segmento, non serve più la storia, il pas-
sato, la memoria. Insomma, quello di oggi, 
è il tempo del naufragio delle relazioni tra 
nazioni, tra popoli e culture e del naufragio 
delle istituzioni: politica, aggregazioni sociali 
e culturali; è il tempo del naufragio delle mo-
tivazioni, dei sentimenti e nel quale si avverte 
malessere, conflitto, mancanza di pace inte-
riore; è il tempo del naufragio della coesione 
sociale: si vive di conflitti, scontri, polemiche, 
insulti, aggressioni verbali e fisiche. 

“In questo mondo liquido - scrive il Papa - 
è necessario parlare nuovamente del cuore; 
mirare lì dove ogni persona, di ogni categoria 
e condizione, fa la sua sintesi; lì dove le per-
sone concrete hanno la fonte e la radice di 
tutte le altre loro forze, convinzioni, passioni, 
scelte”. Il mondo può cambiare a partire dal 
cuore: “Solo a partire dal cuore - scrive infatti 
Papa Francesco - le nostre comunità riusci-

ranno a unire le diverse intelligenze e volontà 
e a pacificarle affinché lo Spirito ci guidi come 
rete di fratelli, perché anche la pacificazione è 
compito del cuore. Il Cuore di Cristo è estasi; 
è uscita; è dono; è incontro. In Lui diventiamo 
capaci di relazionarci in modo sano e felice e 
di costruire in questo mondo il Regno d’amore 
e di giustizia. Il nostro cuore unito a quello di 
Cristo è capace di questo miracolo sociale”.

È il tempo della 
frammentazione. Tutto è 
segmento. Non serve più la 
storia, il passato, la memoria. 
Quello di oggi è il tempo del 
naufragio delle relazioni tra 
nazioni, tra popoli e culture 
e delle istituzioni: politica, 
aggregazioni sociali e culturali. 
Si avverte malessere, conflitto, 
mancanza di pace interiore”.
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